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Gennaio: finalmente un po’ di pioggia e neve

L’andamento climatico del primo mese del 2016 non si è scostato di molto dai valori consueti per questo periodo. La somma mensile delle precipitazioni è stata modesta (26,6 mm in confronto alla media pluriennale di 37,7 mm), ma ha comunque segnato la fine di un periodo di siccità che si era protratto per numerose settimane. Per la natura ed il mondo agricolo queste precipitazioni - per quanto limitate - hanno rappresentato un benefico umettamento degli strati superficiali del suolo, mentre per il settore turistico hanno fornito il lungo atteso bianco decoro dei paesaggi.

Anche l’andamento termico è stato in prevalenza conforme ai valori di riferimento pluriennali, senza valori massimi o minimi di particolare rilievo: i 27 giorni di gelo (giorni con temperature sotto 0°C) corrispondono esattamente alla media di lunga data, mentre la temperatura media mensile era lievemente superiore (0,4°C in confronto a 0,0°C). Sia la temperatura minima (-9,6°C) che quella massima (12,4°C) del mese sono rimaste lontane dai rispettivi valori storici estremi (-17,9°C e 20,7°C).

Febbraio: piogge abbondanti e temperature miti

Il mese di febbraio è risultato, come già nell'anno scorso, decisamente più mite del consueto. Con 5,4 °C la temperatura media del mese è stata infatti di oltre 2 °C più elevata del valore di riferimento pluriennale. Sono stati registrati solo 13 giorni di gelo (con temperature minime inferiori ai 0 °C), in confronto ad un numero medio pluriennale di 20. 

Le temperature miti verso la fine del mese hanno determinato una partenza precoce della vegetazione: in un campo di Pink Lady a Laimburg già il 29 febbraio è stato osservato lo stadio fenologico dell’apertura delle gemme.

Le precipitazioni si sono manifestate sporadicamente, ma piuttosto copiose, soprattutto nella prima decade del mese. La somma mensile di 67,7 mm corrisponde a più del doppio della media pluriennale (31,4 mm).

La temperatura del terreno è stata, analogamente all’anno scorso, nettamente più elevata della norma con una media mensile di 4,3°C a 20 cm di profondità (valore di riferimento: 1,6 °C). 

Inverno 2015/16: l'inizio dell’inverno è stato decisamente secco con un mese di dicembre del tutto privo di pioggia o neve. Fortunatamente le precipitazioni sono tornate, seppure in maniera limitata, in gennaio e poi più abbondantemente nel mese di febbraio. Le temperature erano conformi ai valori tipici della stagione, fatta eccezione per il mese di febbraio che è risultato più mite.
Marzo: inizio di primavera mite dopo le ultime nevicate

Il primo fine settimana di marzo è stato ancora sotto l’insegna dell’inverno con fitte nevicate fino in pianura. Dopo il 7 marzo è invece seguito un periodo prevalentemente siccitoso, interrotto soltanto da una debole pioggia il 16 marzo. La somma mensile delle precipitazioni, con un valore di 47,9 mm, è risultata molto vicina al valore medio pluriennale (44,8 mm).  

Le temperature sono aumentate progressivamente nel corso del mese e hanno superato nella seconda metà ripetutamente anche la soglia dei 20°C. La media termica del mese (9,3°C) è risultata leggermente superiore alla media pluriennale (8,6°C).

Le temperature miti hanno accelerato lo sviluppo vegetativo. Per la varietà di riferimento ‘Golden Delicious’ a Laimburg è stato osservato lo stadio fenologico delle ‘punte verdi’ il 27 marzo, con quattro giorni di anticipo rispetto alla media.

Insolitamente miti sono state anche le temperature notturne. Solo 3 volte sono scese sotto i 0°C, mentre in passato questo avveniva mediamente 9 volte in un mese di marzo.


Aprile: caldo con ondata di freddo a fine mese

Il decorso climatico mite dei mesi passati è proseguito anche nel mese di aprile. Nelle prime tre settimane i valori massimi giornalieri hanno raggiunto quotidianamente la soglia dei 20°C ed anche le temperature notturne sono risultate significativamente più miti del solito raggiungendo con una media di 0,4°C un valore di ben 3°C superiore alla media pluriennale (-2,7°C). Il 5 aprile è stato registrato il primo giorno estivo dell’anno (cioè un giorno con una temperatura massima superiore ai 25°C). In questo periodo relativamente caldo si sono verificati già i primi temporali dell’anno, accompagnati anche da qualche sporadica grandinata.
A livelli molto elevati è rimasta anche la temperatura del suolo, che con una media mensile di 13,3°C a 50 cm di profondità ha segnato il valore massimo dall’inizio delle registrazioni a Laimburg (1979), superando la media pluriennale di 3°C. 

In netto contrasto con il decorso climatico delle prime tre settimane del mese, l’ultima settimana è stata segnata da un ritorno del freddo. Nelle notti dal 25 al 28 aprile si sono verificate gelate primaverili con il conseguente ricorso all’irrigazione antibrina nei frutteti. Il 27 aprile il freddo era accompagnato da precipitazioni, che a quote sopra i 600 m erano sotto forma di neve. Purtroppo questo improvvviso ritorno del freddo ha determinato in diverse zone collinari dei forti danni nei meleti.

La piovosità mensile è risultata con 59,3 mm molto vicina alla media pluriennale (57,6 mm).

Le temperature miti hanno accelerato lo sviluppo fenologico, comportando per la varietà di riferimento Golden Delicious la fase della piena fioritura a Laimburg con 9 giorni in anticipo rispetto alla data di riferimento (17.4). 

Maggio: andamento nella norma

L’andamento termico molto mite dei primi mesi dell’anno non è proseguito nel mese di maggio, che con una media mensile di 15,9°C ha segnato un valore di addiritura 1 °C inferiore alla media pluriennale.

Un sensibile calo termico si è verificato a metà mese, proprio nel periodo dei ‘santi di ghiaccio’, senza però che le temperature notturne raggiungessero i livelli critici per danni da freddo sui frutticini. Verso la fine del mese, il 28 maggio, è stato invece registrato il primo giorno tropicale dell’anno (giorno con temperatura di 30°C o oltre). Le precipitazioni sono pervenute soprattutto nell’ultima decade del mese ed hanno raggiunto la somma di 90,4 mm, superando così leggermente il valore medio di riferimento (84,9 mm).

Il vantaggio nello sviluppo fenologico del melo è stato mantenuto anche in maggio. Per la varietà Golden Delicious lo stadio ‘T’  è stato raggiunto in data 7 maggio, con 4 giorni di anticipo rispetto alla norma. Anche le prime misurazioni dell’accrescimento dei frutti a fine mese hanno confermato questo anticipo di sviluppo. 

Primavera 2016: una stagione generalmente molto mite, ad eccezione del mese di maggio, che era caratterizzato da temperature leggermente sotto la media. La quantità delle precipitazioni primaverili era simile ai valori di riferimento di lunga data.

Giugno: temporalesco, piovoso e fresco


Il mese di giugno quest’anno è stato particolarmente umido. Soprattutto nella prima metà del mese si sono verificate precipitazioni quasi quotidiane, a volte a carattere temporalesco con anche qualche grandinata. I 98 mm di pioggia nel mese di giugno hanno superato leggermente la media degli ultimi decenni (87,5 mm). Anche il numero dei giorni di pioggia (21) è risultato quasi il doppio del valore medio del periodo (12 giorni).

Solo nella terza decade del mese sono diminuiti gli eventi piovosi, permettendo alle temperature di raggiungere quasi quotidianamente la soglia dei 30°C, che non era mai stata raggiunta nelle prime due decadi del mese. Con un totale di 6 giorni tropicali il mese di giugno ha superato lievemente la relativa media di lungo periodo (5 giorni).   

La temperatura media mensile si è attestata con 20,4°C ad un livello inferiore rispetto all'anno precedente molto caldo (21,7°C), ma a causa delle temperature calde a fine mese il valore è risultato comunque molto vicino alla media pluriennale (20,3°C).

Luglio: discretamente caldo, forti temporali alla fine del mese

Nel mese di luglio le temperature sono rimaste ben al di sotto l record di calore dello scorso anno. Con una media mensile di 23,1

 HYPERLINK "http://en.pons.com/translate/italian-german/%C2%B0" \t "_blank" °C il luglio di quest’anno è stato più freddo di quello del 2015, ma comunque leggermente più caldo rispetto alla media pluriennale (22,3°C).

Con 18 giorni tropicali, quindi giorni con temperature massime superiori ai 30°C, questo mese ha superato nettamente il valore di riferimento pluriennale, anche se la temperatura massima assoluta del mese ha raggiunto con 34,1
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 HYPERLINK "http://en.pons.com/translate/italian-german/C." \t "_blank" C solo un valore relativamente modesto. Anche le temperature notturne si sono mantenute a livelli più bassi dell’anno scorso. Infatti, si sono registrate solo 4 notti tropicali (notti con temperature non inferiore ai 20°C), in confronto alle 10 notti tropicali del 2015.

La somma mensile delle precipitazioni si è attestata con 79,7 mm ben al si sotto della media a lungo termine di 95,5 mm. Specialmente l’ultima decade del mese è stata caratterizzata da un periodo di piogge e temporali. La violenta tempesta registrata nell’ultimo fine settimana di luglio è stata la più violenta degli ultimi cinque anni con un numero record di fulmini, ma ha apportato almeno un breve raffrescamento.

Agosto: piacevolmente caldo e notti fresche
Violenti temporali ed abbondanti piogge ad inizio mese, comportando smottamenti in alcune parti della regione, hanno segnato la fine del periodo di tempo instabile degli ultimi mesi. Le precipitazioni del mese, ammontando a 67,8 mm, si sono attestate al di sotto del valore di riferimento pluriennale di 96,4 mm. La maggior parte della pioggia è caduta in soli due giorni durante la prima decade del mese. Dall’ 11 agosto in poi il tempo ha assunto carattere estivo con temperature gradevoli che hanno raggiunto quasi quotidianamente i 25°C. Il grande caldo dell’anno precedente però non si è ripetuto, anche se con 12 giorni tropicali è stato superato il valore pluriennale di riferimento (10). Complessivamente, la temperatura media nel mese di questo agosto si è assestata con 21,7°C molto vicina alla media pluriennale di 21,6°C. A Laimburg la raccolta della varietà di mele Gala ha avuto inizio il 10 agosto cadendo in un periodo asciutto e soleggiato. Le freschi temperature notturne hanno inoltre favorito la formazione della colorazione rossa. 
Estate 2016: Dopo un inizio estate freddo e piovoso in giugno è seguito un periodo soleggiato con temperature moderate di notte e gradevolmente calde di giorno. Il grande caldo dell’anno precedente dunque non si è ripetuto. L’estate 2016 é stata caratterizzata anche da numerosi temporali con un numero record di fulmini.

Settembre: temperature calde e cielo prevalentemente sereno

Nel mese di settembre di quest’anno il sole si è mostrato quasi quotidianamente da un cielo sereno e di consequenza le temperature sono risultate significativamente superiori al valore di riferimento di lunga data (17,5 °C), raggiungendo una media mensile di 19,6 °C. Per ben sette volte sono state registrate temperature massime giornaliere sopra i 30 °C. Un numero talmente elevato di giorni tropicali non era mai stato registrato nel mese di settembre dall’inizio delle registrazioni (1965). In passato si è verificato in media un solo giorno tropicale nel mese di settembre. Anche le temperature del suolo si sono mantenute a livelli non raggiunti dall’ inizio delle registrazioni segnando, alla profondità di 20 cm, con 22,1 °C un valore medio decisamente più elevato del valore di riferimento pluriennale (19,6 °C).

Il percorso quasi estivo del mese di settembre è stato interrotto solo da singoli eventi piovosi di scarsa entità verso la metà del mese. Con la somma di 28,4 mm di pioggia è stato raggiunto appena un terzo delle precipitazioni usuali per questo periodo (81,3 mm).

Ottobre: tempo favorevole alla raccolta

I primi due giorni del mese erano ancora all’insegna dell’andamento climatico mite di settembre, dal 3 ottobre in poi però le temperature sono calate sensibilmente, in concomitanza di qualche lieve evento piovoso. Le basse temperature notturne hanno sicuramente favorito la colorazione delle  varietà di mele tardive. L’abbassamento delle temperature è proseguito gradualmente nel decorso del mese. La media mensile di 10,7 °C è risultata esattamente di 1 °C inferiore alla media pluriennale. Solo una volta, il 12 ottobre, la colonnina di mercurio è scesa leggermente sotto la soglia dei 0 °C. 

Le temperature del suolo a 20 e  50 cm di profondità si sono invece mantenute leggermente sopra i valori di riferimento di lungo periodo.

Le precipitazioni del mese hanno segnato appena la metà del corrispondente valore dell’anno precedente e si sono assestate con 49,5 mm anche nettamente al di sotto della media degli ultimi decenni (84,1 mm). 

La maggior parte della pioggia è pervenuta nella seconda decade di ottobre, e la metà delle piovosità mensile si è concentrata in un unico giorno. Il numero dei giorni di pioggia è risultato comunque piuttosto elevato (15), ma con eventi piovosi prevalentemente di bassa entità. Di consequenza le operazioni di raccolta della frutta non sono state significativamente intralciate. 
Novembre: piogge frequenti ma non sostanziose
La temperatura media mensile di novembre è risultata con 5,6 °C leggermente superiore alla media pluriennale (4,9 °C). Dopo un inizio mese piuttosto mite è susseguito un improvvisa ondata di freddo con forti gelate notturne e qualche leggera nevicata sui monti. Nella seconda metà del mese c’è stato un leggero innalzamento delle temperature, che sono rimaste sopra il punto di congelamento quasi fino a fine mese. Solo a partire dal 28 novembre le temperature notturne hanno assunto di nuovo il segno negativo.

Le precipitazioni sono pervenute abbastanza frequenti, raggiungendo però con una somma mensile di 45,2 mm solo poco più della metà del valore consueto per il periodo di 78,2 mm. 
Autunno 2016: siccitoso ed inizialmente caldo
Durante il primo mese di questo autunno sono ancora prevalse condizioni meteorologiche estive, mentre l’andamento termico di ottobre e novembre si è di nuovo avvicinato alla norma. Nonostante un elevato numero d giorni di pioggia, la somma delle precipitazioni è risultata molto contenuta, arrivando solo alla metà della quantità usuale per il periodo. Di questo andamento hanno giovato i numerosi frutti- e viticoltori, che così sono riusciti a concludere la stagione produttiva con un raccolto di ottima qualità e senza troppi contrattempi dovuti al maltempo.
Dicembre: tanto sole, nessuna pioggia

Il mese di dicembre di quest’anno sembrava una replica del dicembre del 2015. Infatti, come già nel 2015, anche nel dicembre di quest’anno alla stazione meteorologica di Laimburg non è stata registrata una singola goccia di pioggia. Il numero di ore di sole è stato invece molto elevato, superando col valore di 131 persino il valore record dell’anno precedente. 

La quasi continua assenza di nuvolosità con la conseguente ampia presenza del sole ha comportato temperature miti di giorno, ma nel fondovalle della Bassa Atesina anche  un abbassamento delle temperature sotto i zero gradi per tutta la durata del mese.  
Per alcuni giorni dopo natale il vento foehn ha fatto salire la colonnina di mercurio a valori assolutamente primaverili. Il 28 dicembre alla stazione meteorologica di Laimburg è stata registrata una temperatura massima di 17,1 °C, un valore solo di poco inferiore al record pluriennale di 17,9 °C. Le temperature sono poi di nuovo scese a valori più conformi alla stagione verso la fine dell’anno.  
In sintesi, l’anno 2016 si inserisce in una serie di anni molto miti che ultimamente sembrano apparire con maggiore frequenza.  La temperatura media dell’anno si è assestata con 12,2 °C leggermente sotto il valore corrispondente dell’anno scorso, ma comunque distintamente sopra il valore di riferimento pluriennale di 11,5 °C. Purtroppo questo trend verso temperature più miti non riduce il rischio delle gelate primaverili, che anche nella stagione passata hanno causato gravi danni in alcune zone frutticole della provincia.
Le precipitazioni, con la somma annuale di 660,5 mm, hanno raggiunto un livello distintamente più elevato rispetto al 2015 estremamente siccitoso, ma comunque di lunga inferiore alla media pluriennale di 816 mm. Inoltre, le precipitazioni si sono ripartite su un numero molto elevato di eventi piovosi e di conseguenza spesso di modesta entità. In particolare, nel periodo da settembre a fine anno la scarsità di precipitazioni ha portato a condizioni di siccità per la natura ed alla mancanza della neve così importante per il settore del turismo invernale.
tabella 1: Stazione meteorologica di Laimburg – tabella mensile 2016,

                 L’anno 2016 in confronto alle medie pluriennali 

grafico 1: Distribuzione delle precipitazioni nel 2016, Stazione meteorologica di Laimburg
 

